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DISEGNO DI LEGGE SULLA SICUREZZA: LA POSSIBILITA' P ER I MEDICI DI 
DENUNCIARE I CLANDESTINI 
Il Consiglio dell'Ordine dei medici chirurghi e odontoiatri della provincia di Bergamo esprime 
il proprio dissenso per la recente disposizione di legge che dà facoltà al medico di denunciare 
gli extracomunitari clandestini che si rivolgano a lui per essere curati.  
Tale disposizione determina una situazione di incertezza da parte del malato che eviterà di 
rivolgersi alle strutture sanitarie per essere curato, con gravi rischi per la salute pubblica, con 
particolare riguardo alle malattie infettive nuovamente emergenti, e rischia di creare circuiti di 
cura clandestini.  
La disposizione è inoltre in contrasto con i contenuti dell'art.3 del Codice di Deontologia 
Medica e metterà gli Ordini nella condizione di non poter perseguire il sanitario che decidesse 
di violare i principi etici storici della nostra professione.  
Il Consiglio si rivolge al mondo politico bergamasco, e in particolare al Ministro Roberto 
Calderoli iscritto all'Ordine di Bergamo, perchè si attivi per ottenere la revoca di una 
normativa in contrasto con la tradizione e la cultura della nostra gente. 
 

 

 
GRADUATORIE REGIONALI DEFINITIVE ANNO 2009 
E’ possibile scaricare dal sito della Regione Lombardia all’indirizzo 
www.sanita.regione.lombardia.it le graduatorie definitive – valide per l’anno 2009 – dei 
medici di medicina generale (emergenza sanitaria territoriale, assistenza primaria, continuità 
assistenza primaria) e dei pediatri di libera scelta. 
 
 
 
LIBERI PROFESSIONISTI, ODONTOIATRI E RICHIESTE DI D IAGNOSTICA 
Viene segnalato da numerosi medici di medicina generale come da alcuni colleghi specialisti 
o odontoiatri pervengano richieste di accertamenti diagnostici senza che venga specificata la 
diagnosi o lo specifico quesito. A prescindere dalla necessità deontologica di una corretta 
comunicazione tra colleghi, si segnala come le recenti disposizioni, che vietano la richiesta in 
ambito di SSN di prestazioni senza lo specifico quesito diagnostico, rendano in alcuni casi 
estremamente difficile valutare le richieste e rispondere alle esigenze degli assistiti. 
Si invitano pertanto tutti i colleghi, anche se in regime libero professionale, a formulare 
compiutamente i quesiti diagnostici 
 
 
 
 




